
Donde ven- ' Ora giacché di tutti i defiderj umani, favj, 
ga che fi o fciocchi che fieno, v’ è Tempre la cagione, ed 
Accumula* è utile affai ^ làperla , io voglio ricercare don- 
danaro. de ila provvenuta tanta brama di moltiplicare i 

metalli preziofi negl’ Italiani, e di ragionar tanto 
di quel commercio , eh’ elfi hanno quafi tutto 
perduto . Per intender l’ origine di ciò , fi ha da 
avvertire eifervi due forti di Principati , cosi co­
me vi fono due claifi d’ uomini in ogni Principa­
to . Altri uomini coltivano , producono , lavora­
no i v iveri, e f  altre merci : altri non ne fan­
no alcuna nuova, ma alle gik fatte danno mo­
to . Io chiamo i primi coltivatori ; i fecondi 
mercanti . Quelli hanno poco bifogno, di denaro, 
ma molto de materiali, e del terreno per produr 
le ricchezze : quelli hanno per lor materiale il 
denaro. E' loro unica cura richiamarlo tutto nel­
le mani loro, acciocché fomminiftrandolo a col­
tivatori , ne traggano lucro , e abbiano le mer- 
catanzie a prezzo vile in mano . Il non aver bi­
fogno fa poi che le ritengano finché rincarifcano 
pazientemente . Sono perciò elfi poco utile parte 
dello fiato , e talor anche dannofa.

Dìverfità Lo ftelfo é delle nazioni. Quelle , che co- 
di ?r/»«-me £ [a p rancia, la Spagna , e il piò dell’ Ita- 
^Tdh f̂itl lia , fono abitatrici di valli , e fertili terreni 
dtmajfimc.faWz natura arricchiti d’ ogni fuo dono, non han 

bifogno di molto denaro per vivere felicemente; 
nè il loro commercio ha da elfer altro che F indu- 
ftria della coltivazione , e delle manifatture . Altre 
nazioni lonofi ritrovate riftrette in luoghi o alpefiri 
e iterili come è Genova, e gli Svizzeri , o in
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